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Un anno di passi coraggiosi

Gentili Fondatori,

il 2025 è stato un anno di rinnovata energia e di passi coraggiosi. In un contesto segnato
da fragilità e instabilità, la Fondazione CESAR ha continuato a scegliere la via della
presenza, dell’ascolto e dell’impegno concreto accanto alle comunità del Sud Sudan e
alle persone più vulnerabili del nostro territorio.

L’educazione è rimasta il cuore della nostra missione. La piena operatività della nuova
biblioteca del Mazzolari Teachers College di Cueibet ha rafforzato la qualità della
formazione degli insegnanti, offrendo a studenti e docenti un luogo dignitoso e luminoso
in cui crescere. Alla Loreto Girls Secondary School di Rumbek, abbiamo garantito borse
di studio, servizi sanitari e supporto psicologico a ragazze che, in un Paese dove meno
del 2% completa la scuola superiore, rappresentano un seme di futuro per intere
comunità. Abbiamo inoltre accompagnato tre giovani donne nei loro percorsi
universitari in Kenya e Uganda, investendo nel capitale umano femminile come leva di
sviluppo e pace.

Accanto all’educazione, abbiamo rafforzato gli interventi sanitari e nutrizionali. Il
programma “Stop alla malnutrizione” ha raggiunto migliaia di bambini e donne incinte,
estendendosi anche ai campi profughi di Aweil Est e Nord Bahr El Ghazal. La nostra
clinica mobile ha garantito cure quotidiane ai nuclei familiari sfollati nel campo di Aweil,
offrendo assistenza medica, supporto nutrizionale e accompagnamento psicologico alle
donne più vulnerabili. Abbiamo sostenuto le Suore Missionarie della Carità
nell’orfanotrofio Pan Nghat – Casa della Speranza, nel centro di salute mentale per
ragazze e nella clinica mobile per i villaggi rurali.

In Italia, i percorsi di reinserimento lavorativo e le attività di promozione umana hanno
permesso a molte persone di ritrovare competenze e fiducia. 

Le campagne di sensibilizzazione, gli eventi solidali e il prezioso contributo dei
volontari e dei gruppi di appoggio hanno rafforzato la nostra presenza sul territorio e la
consapevolezza sulle fragilità che ancora attraversano le nostre comunità.

Tutto questo è stato possibile grazie alla dedizione del team operativo, alla generosità dei
volontari e alla fiducia dei donatori che, anno dopo anno, scelgono di camminare al
nostro fianco. A ciascuno di voi va il mio più sincero ringraziamento.
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LETTERA DEL PRESIDENTE

                          Il Presidente
Maria Angela Rossini



Una storia di presenza, ascolto e speranza

Fondazione CESAR – mons. Cesare Mazzolari ETS opera dal 2000 al fianco della
popolazione del Sud Sudan, una delle più vulnerabili al mondo. Nata a Concesio (BS)
come associazione di sostegno alla Diocesi di Rumbek, la Fondazione porta avanti il
carisma del suo fondatore, padre Cesare Mazzolari, missionario comboniano e vescovo di
Rumbek dal 1999 al 2011.

Le nostre radici
Fin dal 1981, mons. Mazzolari ha dedicato la sua vita a:

dare voce a chi non ne aveva,
promuovere istruzione e salute,
costruire percorsi di pace,
restituire dignità alle comunità più fragili.

Dopo la sua scomparsa, l’associazione è diventata Fondazione, ampliando il proprio
raggio d’azione e rafforzando la propria identità.

CHI SIAMO
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I principi che orientano il nostro impegno quotidiano

I valori che guidano la Fondazione sono semplici e profondi: solidarietà, gentilezza,
responsabilità, attenzione, consapevolezza.
Sono i pilastri che orientano ogni scelta, ogni progetto, ogni relazione.

La nostra missione
Promuoviamo lo sviluppo sociale, culturale ed economico dei Paesi in via di sviluppo, con
particolare attenzione al Sud Sudan. 
Sosteniamo:

educazione e formazione,
giustizia e pace,
sviluppo umano,
assistenza socio-sanitaria.

Il nostro impegno in Italia
In Italia operiamo accanto alle persone più fragili attraverso percorsi di reinserimento
lavorativo. Negli anni, corsi di sartoria e cucina hanno permesso a oltre 200 donne e
uomini di ritrovare competenze, autonomia e fiducia.

I NOSTRI VALORI
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I NOSTRI PARTNER IN LOCO
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Fondazione CESAR – Mons. Cesare Mazzolari ETS è stata istituita nel 2000 con la
denominazione originaria di Coordinamento Enti Solidali a Rumbek. A seguito della
scomparsa del fondatore, Mons. Cesare Mazzolari, l’ente ha assunto la forma giuridica di
Fondazione Onlus nel 2011. In data 2 dicembre 2019, l’Assemblea ha deliberato
l’adeguamento dello statuto secondo la normativa vigente, e in data 27 febbraio 2026 ha
presentato formale richiesta di iscrizione al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore
(RUNTS), finalizzata al riconoscimento come Ente del Terzo Settore e accolta in data 09
aprile 2026.
L’organo sovrano della Fondazione è l’Assemblea dei Fondatori, che si riunisce con
cadenza almeno annuale per l’approvazione del bilancio. L’Assemblea, presieduta dal
Presidente del Consiglio di Amministrazione, è competente in materia di approvazione
dei regolamenti interni, definizione degli orientamenti programmatici, nomina e revoca
dei componenti degli organi sociali, nonché approvazione del bilancio predisposto dal
Consiglio di Amministrazione.
Alla data del 31 dicembre 2025, la Fondazione conta 25 iscritti, di cui 17 donne e 8
uomini.
Il Consiglio di Amministrazione, eletto in data 29 aprile 2025 su proposta del Presidente
e previa deliberazione dell’Assemblea dei Fondatori, è composto da 7 membri. Esso è
responsabile della gestione del patrimonio della Fondazione e sovraintende
all’attuazione delle attività istituzionali, in conformità ai mandati e alle decisioni
dell’Assemblea.
L’Organo di Controllo, in forma monocratica, è stato eletto anch’esso in data 29 aprile
2025 dall’Assemblea dei Fondatori è attualmente rappresentato dalla Dr.ssa Sonia
Fornari, iscritta all’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili della
circoscrizione di Brescia.

ASSETTO ISTITUZIONALE
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ASSETTO ORGANIZZATIVO
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TEAM OPERATIVO

La gestione operativa dell’organizzazione è affidata alla Presidente e Direttrice operativa
Maria Angela Rossini, che coordina in modo integrato tutte le aree di attività. Il team è
composto da figure con competenze complementari, impegnate a garantire continuità,
qualità ed efficacia ai processi interni e ai progetti.

Area Amministrativa e Segreteria
Claudia Tonoli – Dipendente a tempo pieno responsabile dello svolgimento delle
procedure amministrative, della rendicontazione dei progetti in Africa e in Italia.

Area Progettazione
Chiara Pea – Dipendente part-time che si occupa dello studio, della stesura, della ricerca
di finanziatori e del monitoraggio di tutte le iniziative progettuali.

Area Campagne ed Eventi Solidali
Annalisa Pea – Dipendente part-time gestisce le attività legate alla promozione, ed
organizzazione di campagne ed eventi solidali. 

Progetti Italia
Sara Cortassa – Collaboratrice che garantisce il coordinamento operativo e il raccordo con
i partner territoriali per le iniziative attive sul territorio nazionale.

Periodico CESAR
Anna Pozzi – Direttrice responsabile (volontaria) contribuisce alla qualità
dell’informazione e alla diffusione dei contenuti istituzionali attraverso la direzione del
periodico.

Oltre ai rispettivi ruoli professionali, le dipendenti e le collaboratrici partecipano
attivamente alle iniziative dell’organizzazione attraverso un significativo impegno
volontario, in particolare a supporto degli eventi e delle attività progettuali.

VOLONTARI

Il team operativo è supportato da un gruppo di 25 volontari, regolarmente iscritti nel
Registro dei Volontari per le attività continuative. Il loro contributo rappresenta una
risorsa fondamentale per l’organizzazione, in particolare nelle fasi di:

organizzazione e gestione degli eventi
implementazione dei progetti sul territorio
realizzazione delle campagne di sensibilizzazione
attività di raccolta fondi

Accanto al gruppo stabile, l’organizzazione può contare su diversi gruppi d’appoggio
presenti in varie regioni italiane. Si tratta di persone che, in forma autonoma e volontaria,
sostengono CESAR nelle attività di sensibilizzazione e nelle iniziative di raccolta fondi,
contribuendo a diffondere la missione e i valori dell’organizzazione sul territorio
nazionale.



Bertolotto Eleonora
(Vicepresidente)

Barsby Peter Dean
Jonathan

Mazzolari Maria
Pea Chiara

Tonoli Claudia
Vigliercio Rosella

ORGANO DI
CONTROLLO
Sonia Fornari

ORGANIGRAMMA
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Bertolotto Eleonora - Bertolotto Giulia - Bodini Evaristo - Bonomi Serena - Contolini Maurizio - De Rosa
Teresa - Gogna Cristina - Guzzetti Rosaria - Lanari Andrea - Martini Matteo - Mazzolari Maria - Pasini

Mario - Pea Annalisa - Pea Chiara - Pedrina Cristina - Pezzi Giuliana - Rossini Maria Angela - Tamburro
Valentina - Tonoli Claudia - Verona Renato - Vigliercio Rosella - Vincenzi Silvia - Vurchio Tina

Pasqualina - Zorzi Bernardino - Zorzi Sergio

ASSEMBLEA DEI
FONDATORI
al 31/12/2025

PRESIDENTE
Maria Angela Rossini

DIREZIONE E
COORDINAMENTO
Maria Angela Rossini

AMMINISTRAZIONE
Claudia Tonoli

PROGETTTI AFRICA
Chiara Pea

PROGETTI ITALIA
Sara Cortassa

CAMPAGNE E
EVENTI

Annalisa Pea

COMUNICAZIONE
Anna Pozzi



STAKEHOLDER - PORTATORI DI INTERESSE

La rete di attori che contribuisce alla nostra missione

Fondazione CESAR Mons. Cesare Mazzolari ETS promuove attivamente sinergie e
collaborazioni con organizzazioni della società civile, reti associative, istituzioni
pubbliche e private, enti e imprese. Queste relazioni strategiche contribuiscono a rendere
più integrata, efficace e sostenibile l’azione della Fondazione, sia nell’ambito della
cooperazione internazionale, sia nelle attività di inclusione sociale sul territorio italiano.

MAPPATURA DEGLI STAKEHOLDER
       Stakeholder Primari
Partecipano direttamente alla vita e alla missione della Fondazione. Sono essenziali per il
raggiungimento degli obiettivi e per la sostenibilità dell’azione.
      Stakeholder Secondari
Non sono direttamente coinvolti nella governance o nella gestione, ma vengono
influenzati dalle attività della Fondazione.
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Pubblica e 

Altri Enti del 
Terzo Settore
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ISTRUZIONE

SVILUPPO

Le azioni attraverso cui realizziamo la nostra missione

In collaborazione con i propri partner, Fondazione CESAR Mons. Cesare Mazzolari ETS
opera per rispondere ai bisogni di bambini, giovani e donne del Sud Sudan,
promuovendo percorsi di sviluppo sostenibile all’interno delle comunità locali.
Nel corso dell’anno, la Fondazione ha affrontato le principali criticità del contesto sud
sudanese — instabilità, insicurezza alimentare, migrazioni forzate e carenza di servizi
essenziali — attivando interventi nei settori dell’educazione, della salute, della
promozione umana e dell’assistenza in emergenza.
Parallelamente, in Italia sono state realizzate attività di sensibilizzazione e iniziative
solidali rivolte a scuole, istituzioni, aziende e cittadini, con l’obiettivo di ampliare la
consapevolezza sulle condizioni del Sud Sudan e sulle fragilità presenti anche nel
contesto nazionale.

I nostri ambiti di intervento

La Fondazione ha operato in quattro aree strategiche, orientate alla tutela della dignità
umana e al rafforzamento delle comunità locali.

      Istruzione
Promozione dell’accesso all’educazione e del diritto allo studio.

Supporto a scuole primarie e secondarie
Formazione insegnanti
Distribuzione di materiali scolastici

      Sviluppo
Sostegno alle persone più vulnerabili e rafforzamento delle capacità comunitarie.

Supporto a centri di accoglienza
Formazione professionale e inserimento lavorativo
Progetti di empowerment comunitario

      Salute
Tutela delle fasce più fragili attraverso prevenzione e assistenza sanitaria di base.

Campagne di sensibilizzazione
Visite mediche e distribuzione farmaci
Programmi nutrizionali per bambini e madri

     Emergenza e pastorale
Risposta alle crisi e accompagnamento delle famiglie in difficoltà.

Distribuzione di aiuti alimentari e beni essenziali
Sostegno alle famiglie in contesti di emergenza
Attività pastorali e accompagnamento spirituale

COSA FACCIAMO
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Fin dalla sua costituzione, CESAR ha avviato, gestito e monitorato numerosi progetti di
cooperazione internazionale. Tra i risultati più significativi si evidenziano:

la costruzione e il sostegno di scuole primarie e secondarie
la creazione del Mazzolari Teachers College, centro di formazione per insegnanti
programmi di alfabetizzazione degli adulti e di formazione per le ragazze
interventi sanitari per la prevenzione e cura di malaria, tubercolosi e lebbra
percorsi di formazione per ostetriche e infermiere
l’invio di medici e infermieri volontari dall’Italia
l’acquisto e la fornitura di veicoli di trasporto per le controparti locali
la realizzazione di reti idriche alimentate da energia solare

Parallelamente, la Fondazione ha promosso iniziative di carattere socio-economico, tra
cui:

progetti di empowerment femminile e sostegno alle donne in condizioni di
vulnerabilità
programmi agricoli e di inserimento lavorativo per persone svantaggiate, tra cui
malati di lebbra
l’apertura di una radio comunitaria, dotata delle attrezzature tecnologiche
necessarie, per favorire la diffusione delle informazioni e il rafforzamento della
comunicazione locale 

PROGETTI IN AFRICA
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¼ Dove 
Cueibet - Lakes State (Sud Sudan)

      Obiettivo
Rafforzare la formazione degli insegnanti attraverso il
potenziamento infrastrutturale e pedagogico del
Mazzolari Teachers College.

      Intervento 2025
Arredo completo della nuova biblioteca (costruita nel
2023), ora pienamente operativa e accessibile alla
comunità.
«I nostri studenti possono finalmente leggere,
documentarsi e preparare le lezioni in un ambiente
dignitoso e luminoso» (Formatori del MTC)

      Cosa è stato realizzato
30 scaffali installati
15 tavoli da lettura
Spazio di studio accogliente, luminoso e
funzionale
Accesso esteso a:

studenti tirocinanti del MTC
insegnanti delle scuole primarie locali
studenti dell’Università Cattolica di Rumbek

      Attività
Formazione psicopedagogica
Corsi di aggiornamento per docenti
Supporto logistico e alimentare
Percorsi in-service e pre-service

     Partner operativi

      I numeri del progetto

      Sostenitori
       DONATORI PRIVATI

      Impatto
Miglioramento della qualità dell’insegnamento
Accesso a un luogo di studio dignitoso per
l’intera comunità
Rafforzamento delle competenze pedagogiche
Crescita culturale del territorio

La biblioteca diventa così un simbolo di crescita
intellettuale e di futuro, in linea con la visione di
padre Cesare Mazzolari.

MAZZOLARI TEACHERS COLLEGE
UNA BIBLIOTECA CHE ACCENDE LA CONOSCENZA
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SCAFFALI TAVOLI  STUDENTI
COINVOLTI

PERCORSI
FORMATIVI

30 15 207

SCUOLE
RAGGIUNTE DAI

TIROCINANTI

2 25



      Dove 
Loreto Girls Secondary School – Rumbek, Maker Kuei
(Sud Sudan)

       Obiettivo
Promuovere l’accesso all’istruzione femminile in uno
dei contesti più vulnerabili del Sud Sudan, dove solo
il 7% delle ragazze completa la scuola primaria e
meno del 2% prosegue la scuola superiore. Il progetto
sostiene le studentesse della Loreto Girls Secondary
School, offrendo protezione da matrimoni precoci,
povertà e violenza di genere.

       Intervento 2025
Abbiamo garantito borse di studio complete a
ragazze provenienti da famiglie estremamente
vulnerabili e assicurando servizi educativi, sanitari e
psicologici all’interno del campus.
Durante l’ondata di caldo che ha colpito il Paese, le
studentesse hanno continuato le lezioni sotto gli
alberi di neem, trasformando l’emergenza in
un’esperienza di resilienza e comunità.

       Cosa è stato realizzato
25 borse di studio annuali che coprono:
tasse scolastiche, vitto e alloggio, uniformi e
materiale didattico
Assistenza sanitaria gratuita e supporto
psicologico e consulenza psicosociale
Attività scolastiche extra: inglese, matematica,
lavori pratici (es. fabbricazione di mattoni)

     Partner operativi

     I numeri del progetto

      Sostenitori
       

     Impatto
25 studentesse sostenute con borse di studio
385 ragazze con accesso gratuito ai servizi sanitari
1.658 visite mediche e sessioni psicosociali
+100 nuove iscrizioni nella scuola secondaria
Riduzione del rischio di matrimoni precoci
Miglioramento della salute fisica e mentale
Rafforzamento della resilienza comunitaria

Crescita della fiducia e delle aspirazioni professionali
delle giovani donne.

IL POTERE DELL’ISTRUZIONE
EDUCANDO UNA DONNA, SI EDUCA UN VILLAGGIO

12

RAGAZZE HANNO
ACCESSO SANITA’

NUOVE ISCRIZIONI
SECONDARIA

385 + 100

VISITE MEDICHE
ESEGUITE

STUDENTESSE
BENEFICIARIE

25 1.685



      Dove 
Sud Sudan (beneficiarie provenienti dalla Loreto
Secondary School di Rumbek)
Percorsi universitari realizzati in Kenya (Nairobi)
e Uganda

      Obiettivo
Formare future professioniste in grado di contribuire
allo sviluppo educativo, sociale ed economico del Sud
Sudan.

      Intervento 2025
Copertura completa di: tasse universitarie, vitto,
alloggio, trasporti e materiale scolastico.
Accompagnamento educativo e umano durante il
percorso di studi all’estero.

     Cosa è stato realizzato
3 studentesse (Josephine Bakhita, Adongwe Deng
e Margret Aliet) stanno frequentando corsi
universitari in Kenya e Uganda.

      Attività 
Selezione delle studentesse meritevoli provenienti
dalla Loreto School
Iscrizione e supporto nei percorsi universitari
(Educazione, Business Management, Informatica,
Biologia e Matematica)
Partecipazione a seminari, corsi online e attività
extracurriculari per rafforzare competenze e
leadership

      Partner operativi

      I numeri del progetto

      Sostenitori
       

      Impatto
Opportunità concreta di emancipazione per
giovani donne che, in Sud Sudan, raramente
completano la scuola primaria
Rafforzamento del capitale umano femminile, con
ricadute positive su pace, sviluppo e coesione
sociale
Creazione di modelli positivi per altre ragazze,
che possono vedere nella formazione un percorso
possibile

IL LAVORO CHE VORREI
COSTRUIRE IL PROPRIO FUTURO CON L’EDUCAZIONE
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RAGAZZE
LAUREATE

AVVIO PROGETTO
BORSE DI STUDIO

5 100%

BENEFICIARIE  DELLA
LORETO SCHOOL

2016 100%

STUDENTESSE
IN CORSO

3

COPERTURA
SPESE



      Dove 
Rumbek, Sud Sudan, presso l’Università Cattolica 
Lezioni temporaneamente trasferite alla Bishop
Mazzolari Secondary School durante i lavori.

      Obiettivo
Garantire ambienti sicuri, luminosi e adeguati alla
didattica anche durante la stagione delle piogge.
Favorire l’accesso all’istruzione superiore per
giovani donne e persone con disabilità.

      Intervento 2025
Ristrutturazione completa di un edificio
incompiuto per trasformarlo in un centro
accademico funzionale (rifacimento tetto, posa
soffitti, pavimentazione in terrazzo, nuovi infissi
ventilati, intonaci, installazione di pannelli solari)

      Cosa è stato realizzato
7 aule ristrutturate e completamente riqualificate
20 pannelli solari installati 
1 spazio dedicato alle mamme studentesse 
Campus reso 100% accessibile a disabili
Supporto economico e alimentare a docenti e
personale amministrativo

      Attività 
Riqualificazione strutturale degli ambienti
universitari con installazione di sistemi energetici
sostenibili (pannelli solari) e fornitura di materiali
e spazi dedicati alle studentesse con figli e al
personale.

     Partner operativi

      I numeri del progetto

     Sostenitori

       

      Impatto
Miglioramento delle condizioni di studio
Aumento della presenza femminile: +15%
Creazione di un ambiente dignitoso, silenzioso e
luminoso che favorisce apprendimento e
concentrazione per tutti

Contributo allo sviluppo del Paese attraverso la
formazione universitaria, in linea con il messaggio di
padre Mazzolari: «L’educazione è la chiave dello
sviluppo».

RUMBEK CAMPUS
RISTRUTTURAZIONE AULE UNIVERSITÀ CATTOLICA

14

STUDENTI
ISCRITTI

AULE
RISTRUTTURATE

130 3 +15%

7 100 %

CORSI DI
LAUREA

INCREMENTO
STUDENTESSE

ACCESSIBILITA’
PER DISABILI



      Dove 
Centri sanitari di Gordhim e Agangrial, diocesi di
Rumbek (Sud Sudan) e dal 2025 operativo anche
nei campi profughi di Aweil Est e Nord Bahr El
Ghazal
Interventi mobili tramite clinica itinerante nei
campi di rimpatriati e rifugiati provenienti dal
Sudan

      Obiettivo
Prevenire, individuare e trattare la malnutrizione
infantile e materna
Rafforzare le competenze delle famiglie su
nutrizione, igiene e cura
Garantire assistenza sanitaria primaria nelle aree
più vulnerabili e nei campi profughi

      Intervento e attività 2025
Monitoraggio nutrizionale con visite periodiche e
screening con braccialetti MUAC per bambini <5
anni, donne incinte e neomamme; terapie e cure;
somministrazione di vitamina A e alimenti
terapeutici (Plumpy’nut); vaccinazioni,
trattamenti antiparassitari, visite prenatali e post-
parto e attività di sensibilizzazione e formazione.

      Cosa è stato realizzato
Dal 2018 attivo a Gordhim e Agangrial
Dal 2025 nei campi profughi di Aweil Est e Nord
Bahr El Ghazal e Abyei e clinica mobile con
medico nutrizionista, due infermieri e un autista

     Partner operativi

      I numeri del progetto

     Sostenitori
                                                                       
                                                                   

     Impatto
Prevenzione della malnutrizione grave e
riduzione dei rischi di mortalità infantile e
miglioramento dello stato nutrizionale
Rafforzamento delle competenze delle famiglie su
alimentazione e igiene
Accesso alle cure per migliaia di rifugiati e
rimpatriati privi di servizi sanitari
Contributo alla costruzione di un futuro in cui
«nessun bambino debba più morire di fame»

STOP ALLA MALNUTRIZIONE
SUPPORTO PROGRAMMA MATERNO INFANTILE

15

BAMBINI
MONITORATI

4000 1500

MAMME E DONNE
INCINTE FORMATE

FONDI 
5 PER MILLE

2018 2025

ATTIVAZIONE
PROGRAMMA

INTERVENTO
CAMPI PROFUGHI



      Dove 
Rumbek, Sud Sudan, nella diocesi di Rumbek.
Strutture gestite dalle Suore Missionarie della
Carità:
Orfanotrofio Pan Nghat – Casa della Speranza
Centro di salute mentale per ragazze
Piccola clinica mobile per bambini malnutriti dei
villaggi rurali

      Obiettivo
Garantire protezione, nutrizione e cure ai bambini
orfani o abbandonati.
Sostenere giovani madri vulnerabili e ragazze con
fragilità psicologiche.
Rafforzare la risposta sanitaria per i bambini
malnutriti nelle aree rurali.
Assicurare cibo e medicinali essenziali alle
strutture gestite dalle suore.

      Intervento e attività 2025
Sostegno diretto alle attività delle suore nei tre
servizi: orfanotrofio, centro di salute mentale,
clinica mobile.
Supporto continuativo nella fornitura di cibo e
medicinali.
Collaborazione con le Suore Missionarie della
Carità per la gestione quotidiana dell’orfanotrofio
e dei servizi sanitari.
Assistenza ai bambini malnutriti tramite la clinica
mobile attiva nei villaggi rurali.
Accoglienza e protezione di madri adolescenti
vittime di violenza o discriminazione.

     Partner operativi

      I numeri del progetto

     Sostenitori
                                                                       
                                                                   

      Impatto
Miglioramento delle condizioni di vita e di salute
dei bambini orfani e abbandonati.
Riduzione dei rischi legati alla malnutrizione nei
villaggi rurali.
Protezione di giovani madri vulnerabili, spesso
vittime di violenza o discriminazione.
Restituzione di dignità, sicurezza e speranza a
bambini e donne che non avrebbero altrimenti
accesso a protezione e cure.

ORFANOTROFIO PAN NGHAT
CASA DELLA SPERANZA
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CLINICA 
MOBILE

1 100 %

FORNITURA CIBO E
MEDICINALI

FONDI 
5 PER MILLE

1 1

 ORFANOTROFIO
PER BAMBINI

CENTRO SALUTE
MENTALE RAGAZZE

DONATORI 
PRIVATI



      Dove 
Campo profughi di Aweil, Sud Sudan

      Obiettivo
Migliorare le condizioni di vita dei rimpatriati e
rifugiati presenti nel campo di Aweil, garantendo
accesso a cibo, cure mediche primarie e supporto
ai gruppi più vulnerabili (bambini e donne
incinte).

      Intervento 2025
L’intervento si basa sull’azione della clinica
mobile della Fondazione, che fornisce:
distribuzione di cibo
assistenza sanitaria primaria
monitoraggio medico quotidiano dei bambini
malnutriti e disidratati
cure e supporto nutrizionale e psicologico per le
donne incinte

      Cosa è stato realizzato
Accoglienza dei nuovi nuclei familiari arrivati
Distribuzione di cibo ai profughi
Assistenza sanitaria primaria ai bambini
disidratati e denutriti
Somministrazione di latte in polvere e
monitoraggio delle condizioni mediche
Trattamento delle malattie trasmesse dall’acqua
(colera, diarrea, enterite)
Servizi medici e nutrizionali per le donne incinte
Supporto psicologico ed emotivo alle donne
vulnerabili

     Partner operativi

      I numeri del progetto

     Sostenitori
                                                                       
                                                                   

      Impatto
Ridurre la mortalità infantile legata a
malnutrizione e malattie idro‑trasmesse
Migliorare lo stato nutrizionale e sanitario dei
bambini
Rafforzare salute e sicurezza delle donne incinte
Garantire condizioni di vita più dignitose ai 5.359
nuclei familiari presenti 
Offrire una risposta immediata e concreta
all’emergenza umanitaria in corso

EMERGENZA SFOLLATI 
INSIEME PER LA VITA NEL CAMPO DI AWEIL
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TOTALE NUCLEI FAMIGLIARI ASSISTITI
PRESENTI NEL CAMPO PROFUGHI

3.768 1.591

FAMIGLIE GIA’
PRESENTI NEL CAMPO

NUOVE FAMIGLIE
ACCOLTE NEL 2025

DONATORI 
PRIVATI

5.359



      Dove 
Tutte le 16 missioni della Diocesi di Rumbek, Sud
Sudan.

      Obiettivo
Sostenere religiosi e religiose impegnati nelle
attività pastorali, educative, sociali e di
promozione umana nelle diverse missioni della
diocesi.
Fornire i mezzi necessari per garantire continuità,
efficacia e sicurezza alle attività rivolte alla
popolazione locale.

      Intervento e attività 2025
Contributo alla gestione delle attività pastorali,
educative, sociali e di sviluppo economico
Sostegno alle iniziative di convivenza pacifica,
promozione della donna, attività agricole e
interventi emergenziali (cibo, cura degli orfani)
Acquisto di una nuova auto per la logistica

      Attività
Visite pastorali, catechesi nei villaggi e
celebrazioni S. Messe
Attività formative su convivenza pacifica,
educazione alla pace, sport e gioco come
strumenti educativi.
Iniziative di sviluppo socio-economico,
promozione della donna e implementazione di
pratiche agricole.
Azioni emergenziali: distribuzione di cibo, cura
degli orfani, supporto alle famiglie vulnerabili.

     Partner operativi

      I numeri del progetto

     Sostenitori

                                                                       
                                                               

      Impatto
Accesso alla cura pastorale, all’educazione e al
sostegno umano per migliaia di persone
Promozione della pace e della convivenza tra le
comunità locali
Miglioramento delle condizioni di vita delle
famiglie più vulnerabili attraverso interventi
educativi, agricoli e di emergenza
Valorizzazione del ruolo delle donne e dei
giovani nei processi di sviluppo comunitario

PROMOZIONE UMANA
SUPPORTO ALLE MISSIONI DELLA DOR
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AUTOMEZZO
PER LA LOGISTICA

1 100 %

FORNITURA CIBO E
MEDICINALI

16 102

MISSIONI
SUPPORTATE

MISSIONARI E
RELIGIOSI SUPPORTATI

DONATORI 
PRIVATI



      Dove 
Mapuordit, Diocesi di Rumbek, Sud Sudan.
Seminario Minore Santa Giuseppina Bakhita,
fondato nel 2007 da mons. Cesare Mazzolari.

      Obiettivo
Offrire ai ragazzi un percorso completo di
formazione umana, spirituale e comunitaria.
Preparare futuri leader e guide spirituali capaci di
promuovere pace, unità e sviluppo nelle
comunità della diocesi.
Integrare educazione religiosa, studio, lavoro
manuale e attività sportive in un cammino
armonico di crescita.

      Intervento 2025
Sostegno alla vita quotidiana del seminario e alle
attività formative.
Accompagnamento dei seminaristi attraverso
preghiera, studio biblico, catechesi e lavoro
agricolo.
Promozione di attività sportive come strumenti di
educazione alla collaborazione e alla convivenza
pacifica.
Supporto alla comunità educativa guidata dal
rettore, padre Luka Dor.

     Attività
Preghiera e momenti comunitari di spiritualità
Lavoro manuale nell’orto del seminario 
Attività sportive: calcio, atletica, pallavolo come
strumenti educativi.

     Partner operativi

      I numeri del progetto

      Impatto
Formazione giovani che diventeranno guide
spirituali e punti di riferimento per le comunità 
Rafforzamento della coesione sociale tra ragazzi
provenienti da parrocchie diverse
Sviluppo di competenze pratiche (agricole,
comunitarie, relazionali) utili alla vita quotidiana
Promozione di valori di pace, unità e
responsabilità, fondamentali in un contesto
fragile come il Sud Sudan

PROMOZIONE UMANA E PASTORALE
SEMINARIO MINORE S. GIUSEPPINA BAKHITA
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FORNITURA
MATERIALE DIDATTICO

100 % 100 %

FORNITURA CIBO E
MEDICINALI

2007 30

ANNO DI AVVIO
DEL SEMINARIO

SEMINARISTI
SUPPORTATI

     Sostenitori

                                                                       
                                                               

DONATORI 
PRIVATI



      Dove 
Kenya, nelle comunità di Jam City, Sabaki e
Kanyadigiro
Contesti rurali caratterizzati da limitato accesso a
risorse idriche sicure e scarse opportunità
economiche per le donne

      Obiettivo
Promuovere l’empowerment socio‑economico
delle donne affette da HIV, rafforzando
competenze, autonomia e capacità
imprenditoriali
Migliorare l’accesso all’acqua potabile e favorire
la creazione di micro‑attività generatrici di
reddito

      Intervento e attività 2025
Formazione tecnica e gestionale sull’uso
dell’acqua potabile e sulla gestione comunitaria
delle risorse
Installazione di serbatoi per la raccolta e
distribuzione dell’acqua nelle comunità di Jam
City e Sabaki
Avvio di un gruppo di donne alla coltivazione di
patate dolci e alla produzione casearia, grazie
all’acquisto di mucche dedicate al progetto
Accompagnamento nella gestione delle vendite e
nel reinvestimento dei profitti in nuove
micro‑attività
Creazione di nuove fonti di reddito per le donne
affette da HIV, con un miglioramento della loro
autonomia economica e sociale

     Partner operativi

      I numeri del progetto

     Sostenitori
                                                                       
                                                                   

      Impatto
Accesso stabile ad acqua potabile sicura 
Rafforzamento della coesione comunitaria
attraverso la gestione condivisa delle risorse.
Sviluppo di competenze agricole e imprenditoriali

 
Esempio concreto di sviluppo dal basso, in cui
formazione, solidarietà e responsabilità collettiva
diventano strumenti di emancipazione.

EMPOWERMENT FEMMINILE IN KENYA
ACQUA, LAVORO E AUTONOMIA 
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ATTIVITA’ AGRICOLA
AVVIATA

1 1

ATTIVITA’ CASEARIA
AVVIATA

3 2

GRUPPI DI DONNE
COINVOLTI

COMUNITA’
BENEFICIARIE

FONDI 5 PER MILLE



Fondata nel 2000 a Concesio (BS), Fondazione CESAR – Mons. Cesare Mazzolari ETS
nasce per promuovere e coordinare iniziative di solidarietà a favore del Sud Sudan,
ispirandosi alla testimonianza di Mons. Cesare Mazzolari, missionario comboniano
bresciano e vescovo della Diocesi di Rumbek dal 1999 al 2011. La sua eredità spirituale
e sociale continua a orientare l’identità e l’azione della Fondazione.
Dopo la scomparsa di Mons. Mazzolari, l’associazione si è trasformata in fondazione,
ampliando progressivamente il proprio impegno. Accanto al sostegno ai progetti di
sviluppo in Sud Sudan, la Fondazione ha avviato interventi dedicati alle fragilità
presenti nel territorio di Concesio e dei comuni limitrofi, in collaborazione con le
istituzioni locali e, in particolare, con i Servizi Sociali dei Comuni di Concesio e Villa
Carcina (BS).
A partire dal 2008 sono stati sviluppati percorsi di inclusione sociale rivolti alle fasce più
vulnerabili della popolazione, con un’attenzione specifica a donne e giovani
disoccupati. Tali percorsi mirano a favorire l’acquisizione di competenze professionali e
a creare opportunità concrete di autonomia.
In quest’ottica, la Fondazione ha attivato corsi di formazione gratuiti in ambito
sartoriale e di aiuto cuoco, pensati per offrire strumenti reali di crescita personale e
reinserimento lavorativo. Queste iniziative rappresentano un tassello fondamentale
della missione della Fondazione: trasformare gli ostacoli in opportunità, tanto in Sud
Sudan quanto in Italia, attraverso interventi capaci di generare cambiamento e
promuovere dignità.

PROGETTI IN ITALIA
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      Dove 
Il progetto si è svolto nel territorio di Brescia e
provincia, coinvolgendo anche scuole di Brescia e
zone limitrofe.

      Obiettivo
Promuovere inclusione sociale, emancipazione
femminile, educazione al riciclo e
sensibilizzazione alla sostenibilità attraverso
laboratori sartoriali e di riuso dei tessuti.

      Intervento e attività 2025
       Il progetto si è articolato in 2 linee di intervento:
      1⃣ RicreAttivaMente Lab – Donne

Laboratorio sartoriale per 5 donne in condizioni
di   svantaggio sociale/economico, finalizzato alla
creazione di un packaging etico in stoffa wax per
la campagna natalizia della Fondazione
Formazione sartoriale con una modellista esperta,
realizzazione di sacchetti in stoffa wax per il
packaging natalizio

      2⃣ RicreAttivaMente Lab – Bambini e Ragazzi
Laboratori scolastici di riciclo creativo,
educazione alla sostenibilità, economia circolare e
valorizzazione degli scarti tessili prodotti dal
laboratorio donne
Laboratori sul riciclo creativo e sull’economia
circolare
Recupero e riutilizzo degli scarti tessili per i
laboratori scolastici

      I numeri del progetto

       Sostenitori

      Impatto
Supporto concreto a 5 donne in condizioni di
fragilità
Acquisizione di competenze sartoriali spendibili
Percorso di autonomia, integrazione e
valorizzazione personale
Sensibilizzazione su riciclo, sostenibilità,
economia circolare
Educazione al valore del riuso e alla seconda vita
degli oggetti
Sviluppo di creatività, manualità e
consapevolezza ambientale 
Diffusione della cultura del riciclo e della moda
circolare

RICREATTIVAMENTE LAB
COSTRUIRE IL PROPRIO FUTURO CON L’EDUCAZIONE
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DONNE
COINVOLTE

ISTITUTI SCOLASTICI
COINVOLTI

5

RESPONSABILE
PROGETTO SCUOLE

3 1

MODELLISTA
COINVOLTA

1



      Dove 
Il progetto si svolge presso l’Atelier Spose Solidali
della Fondazione CESAR, con sede a:Via Galileo
Galilei 41/A – 25062 Concesio (Brescia)

      Obiettivo
       Promuovere un modello di solidarietà concreta
       attraverso:

la valorizzazione di abiti da sposa donati da
aziende e privati;
la raccolta fondi destinata alle donne del Sud
Sudan;
la sensibilizzazione delle coppie verso scelte
etiche e sostenibili.

      Intervento e attività 2025
      1⃣ In Italia – Atelier solidale

Recupero di abiti da sposa donati
Risistemazione e rimessa a nuovo degli abiti da
sposa donati
Accompagnamento personalizzato delle spose in
un ambiente familiare.
Servizi aggiuntivi: bomboniere solidali

      2⃣ In Sud Sudan – Sostegno alle donne
      Le donazioni raccolte attraverso gli abiti e i servizi 
      matrimoniali vengono destinate ai progetti della 
      Fondazione CESAR a favore delle donne sud
      sudanesi (formazione, empowerment, sostegno 
      economico).

      Impatto
✨ Impatto sociale

Sostegno diretto ai progetti per le donne del Sud
Sudan.
Promozione di un modello di consumo
responsabile e solidale.

✨ Impatto ambientale
Riduzione degli sprechi grazie al riuso di abiti da
sposa
Valorizzazione di materiali artigianali ed equo-
solidali

✨ Impatto culturale
Diffusione di una cultura del matrimonio etico e
sostenibile
Sensibilizzazione delle coppie verso scelte che
uniscono bellezza e solidarietà.

      I numeri del progetto  

      Testimonianza

E’ stato bellissimo scoprire una realtà come la vostra: nel
sognare di sposarmi con un abito da sposa, mi scioccava un
pò il pensiero di dovere spendere tanti soldi fini a se stessi
per un vestito… sono contenta di aver trovato voi, che con
la donazione per il vestito fate del bene per qualcuno meno
fortunato di me.
Vi ringrazio per il vostro impegno, la disponibilità e la
vostra gentilezza che mi hanno permesso di guardare e
provare numerosi abiti e di venirmi incontro con gli orari
per gli appuntamenti. Ringrazio la sarta per la magia che
ha fatto col vestito che avevo scelto: molto, molto bello ma
inizialmente davvero molto molto grande per me.
Sono davvero felice di aver scelto il mio abito da voi e
consiglio fortemente a tutte le spose di fare un salto da
Spose Solidali per vedere e provare i tanti abiti a
disposizione.

Maddalena

SPOSE SOLIDALI
RENDI IL TUO GIORNO DUE VOLTE SPECIALE
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ABITI DA SPOSA
DONATI

SARTA SPECIALIZZATA
IN ABITI DA SPOSA

100 %

SPOSE FELICI PER IL
L’ABITO TROVATO

1 50

RESPONSABILE DI
PROGETTO FORMATA

1



RESPONSABILITA’

Trasparenza, relazione e partecipazione

La comunicazione è uno strumento centrale attraverso cui Fondazione CESAR
mantiene un legame trasparente e continuativo con i propri stakeholder, valorizzando
i progetti, il sostegno dei donatori e la diffusione di una cultura della solidarietà
consapevole. Negli ultimi anni la Fondazione ha investito in canali moderni e
accessibili, capaci di raggiungere pubblici diversi con un linguaggio coerente ai propri
valori.

La strategia comunicativa si sviluppa attraverso diversi strumenti:
periodico semestrale dedicato all’approfondimento dei progetti;
mailing cartaceo con rendicontazioni puntuali;
comunicati stampa per eventi e campagne;
sito web istituzionale costantemente aggiornato;
newsletter per aggiornamenti tempestivi;
canali social per raccontare la missione attraverso immagini e testimonianze.

Nel 2025 sono state distribuite oltre 10.000 copie del periodico e inviati 2 report di
rendicontazione ai donatori. La newsletter ha garantito un flusso costante di
informazioni sulle attività in Sud Sudan e sulle iniziative in Italia.

Grazie a questa rete integrata, CESAR ha consolidato una comunicazione trasparente,
partecipata e orientata alla costruzione di una comunità sempre più consapevole e
coinvolta nella missione della Fondazione.

COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE
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RESPONSABILITA’

Il racconto di una terra dimenticata

Nel 2025 Fondazione CESAR ha realizzato il documentario “Ultimi”, un progetto di
comunicazione e sensibilizzazione nato dal desiderio di dare voce a una realtà troppo
spesso ignorata: il Sud Sudan. Una nazione giovane, indipendente dal 2011, ma segnata
da conflitti, povertà e instabilità che ne hanno compromesso lo sviluppo e la visibilità
internazionale.
Il documentario racconta un Paese che raramente trova spazio nel dibattito pubblico, un
luogo dove intere comunità vivono in condizioni di estrema fragilità. Attraverso
immagini originali e testimonianze raccolte sul campo, “Ultimi” restituisce dignità e
volto a persone che rischiano di rimanere invisibili: donne private dei propri diritti,
bambini cresciuti in un contesto di violenza e insicurezza, famiglie che lottano
quotidianamente per la sopravvivenza.
Tra i temi centrali emerge con forza quello dell’istruzione, considerata dalla Fondazione
uno strumento essenziale per spezzare il ciclo della povertà. Se gli aiuti umanitari
rispondono alle emergenze immediate, è infatti la conoscenza a rappresentare la
possibilità concreta di costruire un futuro diverso.
Le riprese sono state realizzate nei luoghi simbolo dell’impegno di CESAR:

le strade di Juba, dove la precarietà è parte della vita quotidiana;
Rumbek, con l’oasi educativa voluta da Monsignor Cesare Mazzolari;
le aree più colpite da alluvioni e inondazioni, dove intere comunità hanno perso
tutto.

Con “Ultimi”, la Fondazione ha voluto lanciare un messaggio chiaro: il Sud Sudan non
può essere dimenticato. Raccontare questa storia significa contrastare il silenzio che
avvolge il Paese e richiamare l’attenzione della comunità internazionale su una crisi che
continua a colpire milioni di persone.
Il documentario non è solo un viaggio nelle difficoltà, ma un invito alla responsabilità
collettiva. Finché il silenzio prevarrà, gli ultimi del mondo rischieranno di rimanere tali.
Dare loro voce è il primo passo per costruire un futuro più giusto.
Nel corso dell’anno sono stati organizzati numerosi eventi di presentazione del docufilm
in diverse zone d’Italia coinvolgendo e sensibilizzando sulla tematica qualche centinaia
di persone. 

DOCUFILM “ULTIMI”
Per sensibilizzare e coinvolgere
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CAMPAGNE SOLIDALI 2025
Solidarietà che si trasforma in opportunità di crescita

Nel 2025 Fondazione CESAR, insieme all’Associazione
Amici di Cesar, ha promosso le campagne solidali di
Pasqua (uova e colombe) e Natale (panettoni e
pandori), a sostegno dei progetti educativi e del
programma malnutrizione in Sud Sudan.

Tra marzo e settembre è stata inoltre realizzata la
campagna dedicata al 5 per mille, diffusa tramite
social e comunicazioni ai donatori.
Per l’anno fiscale 2024 (dichiarazioni 2025), CESAR ha
ricevuto 299 preferenze e € 12.634 destinati ai progetti
in Sud Sudan.

EVENTI E CAMPAGNE
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EVENTI DI PRESENTAZIONE DI “ULTIMI”
Proiezioni e confronti per trasformare il silenzio in consapevolezza e azione

Da Brescia a Torino, da Arezzo a Bergamo, gli eventi organizzati da CESAR hanno avuto un obiettivo
chiaro: riportare al centro dell’attenzione la dignità delle persone che vivono in Sud Sudan. Un percorso

fatto di incontri pubblici, proiezioni, dialoghi istituzionali e momenti di profonda partecipazione civile, che
ha coinvolto amministrazioni locali, gruppi parrocchiali, associazioni e centinaia di cittadini.



GENTILEZZA

TOTALE COSTI €  415.623

NUMERI DI BILANCIO
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TOTALE RICAVI € 392.340

TOTALE COSTI € 391.177



28



BILANCIO ECONOMICO
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BILANCIO ECONOMICO
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